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1- casa dell'acqua....sono ormai 3 anni che auspico di poter vederla anche a Perdas;
2- casa della plastica......rivedo in cio' oltre che un risparmio sulla raccolta molti bimbi che come noi     si attivavano nella raccolta dei materiali ferrosi per quando arrivava "SU REIGEDDU" dotata di         scheda ricaricabile da poter consumare presso X;
3- acquisto collettivo di pannelli fotovoltaici e solare termico per strutture come il campo sportivo;
4- riqualificazione piscina comunale,chiudere la buca/piscina ed utilizzare la struttura come sala           ricreativa,riunioni.....

5- realizzazione circuito ricettivo per gare mountain bike enduro;
6- indire giornate del tramandare arte e mestieri;

7- Volevo chiedere a questa amministrazione, perché, da circa quarant'anni, i rivenditori di materiali edili, si trovino al centro del paese, creando dei disagi, inquinamento e pericoli:hanno le reti di recinzione arrugginite e rotte, mattoni in bilico,la sabbia vola da per tutto sulle case,auto, persone.

Quando trasportano la sabbia molto spesso la perdono per strada e non la raccolgono. 

Tempo fa' sono state raccolte delle firme da alcuni cittadini, per mandarli via dal centro abitato,(quando c'era una precedente amministrazione).Gli avevano fatto mettere solo la rete sulla sabbia, ma non è servito a nulla. Li erano e li sono rimasti.

Io vi chiedo di  spostarli dal centro abitato perché non è certo un bel biglietto da visita per il nostro paese, per chi viene da fuori, vedere una bella piazza  e poi a pochi passi notare che c'è  una discarica;

8- Illuminazione Via Verdi civici 30-36. Nonostante ripetuti solleciti, giustificati dalla totale assenza di illuminazione e conseguente scarsa sicurezza per i residenti (in maggioranza anziani), perché l’inserimento di anche un solo palo della luce è così difficoltoso?

9- Deterioramento evidente marciapiedi lungo Via Kennedy civici 60-100. Quale risulta essere l’iter per inoltrare formale richiesta avente come oggetto il rifacimento dei marciapiedi? Chi ha il compito di controllarne lo stato di usura e predisporne la ristrutturazione?

10- La cascata di Luesu è rinomata per la sua rara bellezza; pochi la conoscono e peggio ancora non sanno come arrivarci, come il sottoscritto. Sarebbe auspicabile tracciare un itinerario, aprire una pista pedonale, ma soprattutto dotato di opportuna segnaletica.

11- Piscina Comunale (sunto) : modifica della destinazione d’uso, intrattenimento per balli pubblici notturni e vari servizi sociali;

12- Vedendo le iniziative del Comune nel voler essere all'ascolto dei paesani ne approfitto per chiedere notizie su ciò che a me sta molto a cuore:l'elettrificazione di Tueri.  Vorrei saper esattamente a che punto è questo lungo  e interminabile progetto, quindici anni.  Il giorno del mio ritorno in Sardegna si avvicina a grandi passi, ma il sogno di una vita tarda a realizzarsi, non per colpa mia ma a causa di una burocrazia lenta e macchinosa ,con la complicità di funzionari ( non mi riferisco a te)  dei quali  ne dubito le capacità e la volontà di finirne con questo assurdo modo di funzionare, ad anni luce dalla realtà che mi circonda.  La mia terra è la Sardegna ed il mio paese Foghesu, ed è lì che vorrei tornare un giorno, ma se il buongiorno si vede dal mattino non esiterò a destinare altrove il frutto di anni di sacrifici in questa dura emigrazione.  Tutti i discorsi di voler creare lavoro, economia,  in un paese disastrato dalla disoccupazione mi fanno sorridere amaro di fronte alla scellerata inerzia di un sistema che malauguratamente anche tu sindaco ne fai parte. Spero "vivamente "di vedere un giorno questo progetto realizzato; qualcun'altro che si è battuto  come un dannato per il suo compimento non avrà questa possibilità ,essendo passato a miglior vita. 

13  BRUCIARE STERPAGLIE nel centro abitato.

Molto probabilmente questa attività sarà regolamentata da una norma che la vieta nel centro abitato, eppure, purtroppo, sovente accade che molte persone la effettuano incuranti dei fumi che invadono le altre case vicine che magari hanno finestre aperte e/o panni stesi. Spesso accade anche che oltre alle sterpaglie alcuni preferiscono smaltire anche la plastica o addirittura il secco residuo diffondendo nell’aria, ovviamente, diossina. Immagino che su questa problematica l’Amministrazione stia già facendo il massimo con le poche risorse disponibili, però purtroppo sono inefficaci. Certo sarebbe bello sensibilizzare ed informare chi poco conosce queste regole o fargli notare che sarebbe più facile smaltire i rifiuti nella nostra isola ecologica. Si potrebbe fare una piccola campagna di informazione ricordando magari quali sono le responsabilità di chi compie questi atti. Questo nella speranza che almeno qualcuno si renda conto.   

14 - PIAZZETTA/PARCHEGGIO tra Via S’Argidda e Via Kennedy
Come ben saprete, questa superficie è l’unico sinonimo di “dual use” a Perdas, in quanto viene usata sia come parcheggio di camion di vari tipi, auto e sia come piazzetta. Inoltre, durante la presenza di bambini (tanti visto il vicinato) intenti a giocare all’interno di questa superficie, spesso mi è capitato di vedere qualche “pigro pilota” che al posto di percorrere la strada in maniera sicura per andare verso il Super Asso o viceversa,  tagliava trasversalmente la piazzetta senza accorgersi della presenza di bambini e anche, considerati i grandi spazi di manovra, senza rallentare la velocità.

Non conoscendo assolutamente la destinazione d’uso di questa superficie ma, ringraziandovi sicuramente a nome mio e di tutti gli abitanti di questo vicinato, della installazione di due panchine all’interno di questa superficie, vi chiedo di valutare, compatibilmente con le risorse disponibili, la possibilità di poter completare e quindi ricoprire di cemento o manto stradale quella poca superficie che presenta ancora del terriccio, posizionare eventualmente degli oggetti di particolari dimensioni che scoraggino questi piloti ad effettuare il classico taglio trasversale. L’idea è quella di dotare questa superficie di una sola entrata per quelli che vogliono parcheggiare la propria autovettura, camion o corriera, nel caso in cui l’Amministrazione dovesse decidere di destinarla anche a parcheggio oppure, magari di trasformarla in una bella piazzetta per bambini e magari, collegandola anche, con un piccolo sentierino illuminato, al campetto di calcetto in terra battuta adiacente alla piazzetta stessa. 
15 - MONUMENTO AI CADUTI
Come è noto la piazza dedicata ai caduti in guerra è quella presente in Piazza di Chiesa. Come noto quella piazza è piazza ai caduti il 4 novembre, poi piazza per il palco nei giorni 11, 12 e 13 settembre e poi, per il resto dell’anno, parcheggio per quelli che devono fare la spesa da Emilio, Fausto, Giggioni, ecc. .Ho sempre avuto, come tutti del resto, profondo rispetto per chi ha sacrificato la propria vita per permetterci una vita migliore ed è per questo che penso che a questi martiri si debba tentare di dedicare a loro uno spazio adeguato. Dedicando a loro uno spazio adeguato, decongestioniamo Piazza di Chiesa dalla classica paranoia di parcheggio che spesso accade durante quei giorni di festa, incontri culturali, sagre, ecc. Ho sempre sostenuto che a Perdas, lo spazio migliore da dedicare ai nostri caduti in guerra è il centro della piazzetta del cimitero vecchio. Uno spazio strategico a livello culturale in quanto al centro delle scuole. Un punto di riferimento. Una possibilità ai ragazzi di poter conoscere e capire alcune cose. Un posto anche adeguato a livello urbano. Adeguato anche per le relative cerimonie. Superficie piana e ampi spazi. Non conosco le possibilità economiche di questa Amministrazione. Non conosco quali spese debba affrontare per la rimozione delle lapidi, rimozione della struttura marmorea, rifacimento del parcheggio, adeguamento della nuova piazzetta e, magari, collocamento di una statua in ferro per dare risalto a quelle imprese e le relative lapidi per ricordare i caduti.

16- PUBBLICITA’ DEL NOSTRO TERRITORIO
Oltre al cartello all’ingresso di più non abbiamo. E’ capitato a tanti di voler portare degli amici che ci sono venuti a trovare, a visitare ad esempio il Parco di Bruncu Santoru. Purtroppo la maggior parte non ci è riuscita. Si dovrebbe forse intraprendere uno studio di fattibilità per poter trovare una soluzione. Un cartello con degli orari, un responsabile. Qualcuno disponibile. Lo stesso vale per “Is tapparas”. Abbiamo tante belle cose da mostrare ma forse, per la dispersione delle competenze o risorse, non riusciamo ad arrivare al “piccolo turista”. Mariano come spesso ti ho accennato, sarebbe bello (uso il condizionale) se ci fosse la possibilità di realizzare un pacchetto unico da dare in gestione. Una grande offerta nella speranza che la domanda sia adeguata. Su Tettioni, la pineta e relative strutture e il parco sotto un’unica gestione. Un parco tematico modulato soprattutto per gli studenti nel periodo scolastico e famiglie in quello estivo. Con il supporto tecnico delle associazioni concordi.
 17- CENTRO SOPRAVVIVENZA E AEROSOCCORSO
Un video che potrebbe essere utile per qualche spunto relativamente ad una "vecchia" proposta sul centro di sopravvivenza e aerosoccorso a Perdas. link di riferimento: 
http://consiglio.regione.sardegna.it/XVLegislatura/Mozioni/Moz104.asp
Digitando il link sottostante si potrà visionare un video che parla del Corpo Militare della C.R.I. - (probabilmente la solita ottimizzazione fatta in maniera lineare...)
Ad ogni modo, sarebbe un'idea tentare di proporre il nostro territorio come palestra naturale unica e chiedere lo sfruttamento del potenziale che la base, in termini tecnologici, operativi e logistici potrebbe essere in grado di dare. Da quel poco che "vedo in giro" potrebbe essere davvero un'attività peculiare nel suo genere grazie proprio alla particolare morfologia del nostro territorio che permette di simulare scenari che vanno dalle aree desertiche a quelle balcaniche...
 VIDEO SUL CORPO MILITARE C.R.I
https://www.facebook.com/armando.leone.7/videos/759065637463015/
18- TRITURASASSI
Un'altra idea che potrebbe interessare è quella di valutare la possibilità di acquistare un tritura sassi trinciatutto molto utile per la campagna. 
Questo è il link che  permetterà di visionare una dimostrazione pratica effettuata tra l'altro in Sardegna:
https://www.youtube.com/watch?v=VZoDBrwYrf4
Questo invece è il link di una ditta che vende questi macchinari:
http://www.cavalliecavalli.it/PRODOTTI.html
Quali potrebbero essere i vantaggi? Il Comune potrebbe acquistarlo per poi metterlo a disposizione dei cittadini che necessitano un trattamento di quel genere per il proprio terreno. Ovviamente l'impiego di questo attrezzo speciale potrebbe essere fornito a pagamento da parte del Comune. Una sorta di noleggio per permettere la compensazione della spesa d'acquisto e le relative manutenzioni. Considerando che nel nostro territorio la prevalenza è la "pietra", questo strumento potrebbe essere una grande opportunità per tutti. Ovviamente la proposta è fatta senza conoscere le normative che regolano l'impiego di attrezzi di proprietà del Comune. Spero dia almeno uno spunto per qualcosa di simile.
19 - RICONOSCERE I RECORD MONDIALI DI LONGEVITA’ DELLA FAM. MELIS
Grazie alla storia della Fam. Melis, Perdasdefogu è stato menzionato dai media di tutto il mondo. Un riconoscimento che solo pochi hanno potuto avere. Pertanto, si potrebbe prendere in considerazione la possibilità di poter avviare le procedure previste per dedicare una strada a questo record intitolandola, magari “Via della Longevità (Fam. Melis).” – Ad esempio “battezzando” la strada che si trova in prossimità dell’ambulatorio di Dott. Moi che pare sia ancora priva di nome. Sempre sulla stessa tematica si potrebbe dedicare la piazza dove c’era il vecchio cinema, in prossimità della fine di Via Umberto, intitolandola “Piazza della Longevità”. Preservando i muri antichi che ancora sono rimasti in piedi dopo la ristrutturazione, e, magari arricchendola con qualche murales attinente alla storia di questa famiglia.
20 - MUSEO SULLA STORIA DI PERDASDEFOGU 
L’impegno del Gruppo Grotte Ogliastra di Perdasdefogu per realizzare il CEAS è stato sicuramente incredibile e senza risparmio. Un grande lavoro che ci permette oggi di conoscere ed apprezzare alcuni aspetti naturali e scientifici del nostro territorio, fin’ora conosciuti da pochissimi.
Una grande struttura, quella delle vecchie scuole elementari che ospita appunto il CEAS ma che potrebbe essere arricchita cpn la realizzazione, nei locali sottostanti, di un museo dedicato interamente alla storia del nostro paese.
Gli ampi spazi potrebbero essere suddivisi nei seguenti “blocchi storici”:

- migrazione dalle coste verso l’interno e dei primi insediamenti;

- primi insediamenti a Perdasdefogu;

- i lavori e gli attrezzi del passato;

- un aula interamente dedicata alla storia della Fam. Melis, con l’albero genealogico, arredi e vestiti antichi, storie di vita vissuta narrate attraverso l’impiego di monitor per la riproduzione video, foto e gigantografie.

La presenza del Poligono di Quirra dal 1956 potrebbe dare un considerevole contributo fotografico sulla nostra storia.
La particolare struttura interna ed esterna delle vecchie scuole elementari, nonché la sua posizione baricentrica in paese, potrebbero rendere CEAS e Museo un grande centro culturale da mettere a disposizione soprattutto alle scuole e agli studiosi che intendono effettuare ricerca su queste tematiche.

 

21 - DEDICARE AL GRUPPO FOLK SILVANA CONI UNA SEDE PIU’ CONSONA 
IL Gruppo Folk Silvana Coni è tra le associazioni storiche del paese. Sempre presente agli appuntamenti culturali più importanti del paese. La peculiare attività di questo gruppo folk ovviamente, necessita di spazi adeguati e locali consoni al fine di poter permettere, durante le manifestazioni di paese che prevedono la partecipazione di gruppi folk provenienti da altri paesi, ai partecipanti di poter indossare i vestiti tradizionali, effettuare incontri tecnici tra gli organizzatori e poter custodire adeguatamente i vestiti tradizionali. Tra i tanti locali comunali “sparsi” nel nostro paese, penso fortemente che il locale ex maternità possa soddisfare alle loro esigenze. In questo modo l’aula liberata dal gruppo folk potrebbe essere dedicata al Museo di Perdasdefogu.

22 - REALIZZAZIONE DI UNA VIA FERRATA AL PARCO DI BRUNCU SANTORU  
Per definizione una via ferrata in alpinismo è un percorso su roccia facilitato dalla presenza di funi metalliche, gradini di ferro ecc.. su passaggi molto esposti e difficili.

La particolare morfologia del Parco di Bruncu Santoru potrebbe offrire la possibilità di realizzare la via ferrata sullo spuntone di roccia esposto a nord-ovest.

L’idea potrebbe essere quella di realizzare itinerari totalmente sicuri salvaguardando la natura e le caratteristiche dell’ambiente circostante.

Ovviamente, per rendere questo auspicabile, sarebbe necessario far effettuare da una ditta specializzata, un sopralluogo preliminare, uno studio di fattibilità con un quadro generale delle possibilità di esecuzione ed un preventivo di massima.

Probabilmente la spesa per la realizzazione non sarà eccessiva.

Il percorso permetterà di apprezzare Bruncu Santoru da un punto di vista unico, esposto ma sicuro.

L’itinerario si potrebbe arricchire con l’inserimento di elementi particolari come passerelle e piccoli ponti di legno (come le storiche scala e fusta di ginepro che posizionavano i pastori alpinisti), con la localizzazione degli eventuali sentieri d’accesso e di rientro posizionabili all’ingresso nord del parco, o in prossimità dell’ingresso centrale di S. Barbara, vicino alla struttura mai utilizzata, oppure in prossimità delle strutture in gestione al Gruppo Grotte Ogliastra.

Segnaletica con principi base di sicurezza, mappa dell’itinerario, eventuali fotografie, saranno una piccola potenziale attrattiva per una particolare fetta di turisti appassionati di vie ferrate.

Una struttura a basso impatto ambientale, come quelle presenti in molte zone della Sardegna, in grado di offrire la possibilità di apprezzare complessi naturalistici di grande bellezza come il nostro.

Per darvi un’idea di via ferrata in Sardegna, consiglio a tutti di guardare su youtube i video della ferrata di Badde Pentumas vicino ad Oliena e i video della ferrata del Cabirol ad Alghero.

Potrebbe essere un altro buon motivo per venire a Perdasdefogu.  

23 – PROBLEMI TRAFFICO VIA UMBERTO  
Vi scrivo per richiamare la vostra attenzione su una sezione stradale del comune di Perdasdefogu, la via Umberto dal numero primo all’intersezione che collega la via Regina Elena; la medesima sezione, una delle arterie più trafficata, si sta trasformando in una sezione stradale sempre più pericolasa da percorrere, poiché presenta molti punti dove è impossibile il passaggio di due vetture contemporaneamente, una per senzo di marcia.

La medesima sezione è stata causa di numerosi sinistri, causati dal problema sopra esposto, spesso causando ingorghi che costringono gli utenti stradali a dover azzardare manovre pericolose in una zona spesso frequentata anche da pedoni, per consentire lo smaltimento del traffico, talvolta causando che danni alle residenze adiacenti il mando stradale.

Con la seguente spero che possiate intervenire affinchè sia possibile percorrere la via Umberto nella massima sicurezza.
24 –  attenzione maggiore verso gli studenti delle scuole, promuovendo attività che arricchiscano la conoscenza del territorio in cui vivono.

25 –  messa in sicurezza delle strade per Tertenia e Jerzu con recinzioni che impediscano al bestiame di invadere la carreggiata con pericolo di incidenti gravi.

26 – Realizzazione di un punto di approvvigionamento idrico visto il ripetersi delle annate di siccità.

27- Aiuto e interesse per le aziende e le imprese che intendono migliorare la propria attività “ ad esempio ripristino della Legge 37”;

.

28- Adesione al Parco dei Tacchi che porterebbe al paese visibilità e valore aggiunto ai prodotti agroalimentari;

29- come allevatore chiedo la sistemazione della viabilità rurale, il miglioramento pascolo, attenzione maggiore nei confronti degli allevatori quando per qualsiasi motivo vengono cambiati i mappali dei terreni assegnati;

30- più attenzione ai giovani che nonostante le difficoltà mandano avanti le proprie attività nel paese;

31 – PARLIAMONE TRA DI NOI dei toponimi rurali 
Pastori e contadini arcaici hanno tutti contribuito saggiamente a dare un nome, un toponimo alle varie zone della campagna, occupate come dimora fissa nelle loro attività della campagna. E’ stata una strabiliante idea sul modello dei toponimi dati ai rioni urbani, per rintracciare o identificare l’uomo, le persone o la casa; i pastori negli ovili e i contadini in capo alle seminagioni della “Viddazzone”.

Ora i contadini sono praticamente scomparsi per la cessata attività agraria, mentre qualche pastore ancora insiste non sa per quanto, mentre la maggioranza ha abbandonato attività e ovili loro dimore fisse.

Quei toponimi, non più frequentati, sono destinati a scomparire venendo a mancare un punto di riferimento al paesano che va per la campagna per un qualsiasi motivo.

Credo che sia doveroso fornire e insediare dei cartelli con l’indicazione dei toponimi, onde il viandante e la famiglia sappiano dove uno si reca e dove si trova il congiunto.

Oltre al valore storico, i toponimi saranno utili per l’identificazione del territorio da parte dei corpi di polizia locale, forestale e anche giudiziaria.

Se non si conoscono i siti, sarebbero inutili persino le carte topografiche; d’altronde ogni cittadino non potrebbe recarsi in campagna con una cartina appresso.

“Sa carronada manna” è solo un toponimo storico, cancellato dalla variante apportata per la sistemazione della strada per Jerzu.

32– Stato via Pascoli 
Chiedo a codesta Amministrazione di voler pianificare un intervento di manutenzione nella via Pascoli in quanto presenta delle buche e degli avallamenti che creano problemi alla circolazione. La mia richiesta è motivata dal fatto che percorro tale via tutte le sere con la mia macchina è ho difficoltà per via dello stato della strada stessa.
Aggiornamento al 24.05.2016
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